
 

   
 
 

 
 
 

PROTOCOLLO D’INTESA  

 PER L’ATTIVAZIONE DEL CORSO DI LAUREA IN MEDICINA E CHIRURGIA 

PRESSO L’EDIFICIO EX SEDE DELLA BANCA D’ITALIA A TARANTO 

TRA 

- Regione Puglia, qui rappresentata dal Dott. Michele EMILIANO, in qualità di Presidente 

della Regione Puglia; 

- Università degli studi di Bari “Aldo Moro”, di seguito denominato anche (UNIBA) qui 

rappresentata dal Prof. Stefano BRONZINI in qualità di Magnifico Rettore; 

- Azienda Sanitaria Locale della provincia di Taranto, di seguito denominato anche 

(ASL Taranto) qui rappresentata dall’Avv. Stefano ROSSI, in qualità di Direttore Generale; 

PREMESSO CHE: 

- La presente convenzione è finalizzata esclusivamente a consentire il trasferimento delle 

risorse messe a disposizione dalla Regione Puglia e dal Governo in favore della ASL Taranto 

per l’acquisto, il recupero ed il riuso dell’ex sede della Banca d’Italia a Taranto per insediarvi 

aule ed altri servizi didattici funzionali all’attivazione del corso di laurea in Medicina e 

Chirurgia a cura dell’Università di Bari; 

- sono da escludere dall’oggetto della presente convenzione, in quanto oggetto di altri 

protocolli ed altri accordi ancorché sussistenti, i precedenti impegni e protocolli fra Regione 

Puglia, Università di Bari e ASL Taranto che si intendono comunque richiamati sia in 

riferimento alla dotazione di personale sia alla disponibilità di altre sedi ospedaliere per le 

attività didattiche e di supporto al corso di laurea in oggetto; 

- l’avvio dei Corsi di Laurea e Specializzazione in Medicina e Chirurgia nella città di Taranto 

risulta essere un obiettivo strategico condiviso dal Comune, dalla Regione e dal Governo in 

quanto costituirebbe un presidio e un importante contributo anche simbolico per restituire 

condizioni di salute adeguate alla popolazione e migliori prospettive per la qualità della vita 

della città; 

- con nota AOO_021/0000775 del 09/04/2020, nell’ambito delle attività del Contratto 

Istituzionale di Sviluppo (CIS) per Taranto, la Regione Puglia ha richiesto all’Agenzia per la 

Coesione Territoriale la rimodulazione dell'intervento "Recupero e valorizzazione dei Palazzi 

Troilo, Carducci e Garibaldi della città di Taranto" e il contestuale finanziamento 

dell'intervento "Scuola di medicina e chirurgia nell'ex sede della Banca d'Italia" finalizzato 

all'acquisto e ristrutturazione dell'immobile per la creazione di un nuovo Corso di Laurea in 

Medicina e Chirurgia; 



 

   
 
 

 
 
 

- con nota n. 0004786 del 10/04/2020, in considerazione della richiesta della Regione Puglia, 

l’Agenzia per la Coesione Territoriale ha dato avvio alla procedura scritta di urgenza di 

consultazione del Comitato di indirizzo e controllo per la gestione del Patto per lo sviluppo 

della Regione Puglia, estesa anche al Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e il Turismo 

(da ora più brevemente MiBACT), finalizzata ad acquisire il parere del Comitato e del 

Ministero; 

- con nota prot. n.0005140 del 14/04/2020 l'Autorità di Gestione del Piano Operativo "Cultura 

e Turismo" 2014-2020 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e il Turismo ha 

comunicato di poter procedere al finanziamento del progetto "Recupero e valorizzazione dei 

Palazzi Troilo, Carducci e Garibaldi della città di Taranto" nell'ambito del Piano Operativo 

"Cultura e Turismo" a valere sulle risorse del Fondo per Io sviluppo e la coesione 2014-2020 

assegnate con la Delibera CIPE n.10 del 2018 per l'importo di € 7.835.364,00, già 

precedentemente assegnato al citato intervento nell’ambito del Patto per lo sviluppo per la 

Regione Puglia. A seguito di preliminari verifiche relative all'ulteriore fabbisogno finanziario 

necessario, la stessa l'Autorità di Gestione ha altresì manifestato la disponibilità al 

cofinanziamento dell'intervento "Scuola di medicina e chirurgia nell'ex sede della Banca 

d'Italia" relativamente agli interventi di valorizzazione, recupero e restauro architettonico 

dell'edifico; 

- per le vie brevi i componenti del Comitato di Indirizzo e Controllo per la gestione del Patto 

per lo sviluppo per la Regione Puglia del Dipartimento per la programmazione e il 

coordinamento della politica economica e del Dipartimento per le politiche di coesione della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri hanno espresso parere favorevole alla procedura in 

oggetto; 

- con nota n. 0004848 del 15/04/2020 l’Agenzia per la Coesione Territoriale, preso atto del 

parere del Comitato di Indirizzo e Controllo e del MiBACT, ha espresso parere favorevole alla 

richiesta della Regione Puglia, comunicando la chiusura con esito positivo della procedura di 

consultazione scritta di urgenza avviata con la citata nota prot. n. 0004786 del 10/04/2020; 

- Nella seduta del TIP/CIS del 22/5/2020 è stata definitivamente approvata la rimodulazione 

del progetto di recupero e valorizzazione dei Palazzi Troilo, Carducci e Garibaldi della città di 

Taranto sui fondi del MIBAC con il contestuale finanziamento sui fondi FSC dell’intervento 

per l’acquisto e riuso  della ex sede Banca d’Italia da destinare a sede della Scuola di medicina 

e chirurgia; Inoltre nella stessa seduta è stata ratificata la rimodulazione della succitata 

deliberazione CIPE sui fondi del MIBAC prevedendo un ulteriore finanziamento per il 

finanziamento del restauro dell’edificio ex sede della banca d’Italia; 

CONSIDERATO CHE: 

- con nota prot. 0233586/20 del 20/2/2020 la Banca d’Italia ha formalizzato la volontà di 

addivenire ad un contratto volto alla vendita dell’immobile sito in Taranto alla Piazza Ebalia 

n. 10 al fine di destinarlo a sede didattica di un corso di laurea in medicina e chirurgia a partire 



 

   
 
 

 
 
 

dall’anno accademico 2020/2021, indicando un valore di riferimento per l'acquisto pari a 

circa € 5 milioni; 

- la Regione Puglia intende promuovere e finanziare l'acquisto e il riutilizzo dell'immobile 

quale sede della Scuola di Medicina e Chirurgia e per questo intende coinvolgere la ASL 

Taranto e l'Università di Bari, ciascuna con le proprie specificità e competenze, al fine di 

realizzare questa iniziativa condivisa con il Governo e con le Istituzioni Locali e ritenuta 

strategica e fondamentale per il territorio di Taranto; 

- la Regione Puglia intende trasferire alla ASL Taranto le risorse del Fondo di Sviluppo e 

Coesione (FSC)  affinché questa Azienda sanitaria possa procedere all'acquisto dell'immobile 

dalla Banca d'Italia e successivamente al restauro e riuso con modalità che consentano l'avvio 

immediato delle prime attività di formazione nel mese di settembre 2020 e successive fasi di 

intervento con le quali si possa consentire il completo recupero ed utilizzo dell'immobile per 

le finalità di formazione e ricerca per le discipline mediche e sanitarie; 

- l’art. 15 della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii. prevede che le pubbliche amministrazioni possano 

concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di 

interesse comune; 

- l’art. 5, comma 6, del D. Lgs. n. 50/2016 disciplina l’esclusione dall’ambito di applicazione 

del Codice dei contratti pubblici degli accordi tra due o più amministrazioni aggiudicatrici.  

 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 
 

Articolo 1  
Premesse 

 
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo di Intesa. 
 

Articolo 2 
Oggetto 

 

Con il presente Protocollo le parti intendono sottoscrivere un formale impegno ad attivare il Corso 
di Laurea in Medicina e Chirurgia presso l’edificio sito in Taranto alla Piazza Ebalia n. 10, già sede 
della Banca d’Italia, a partire dal primo semestre dell’anno accademico 2020-2021. 
 

Articolo 3 
Impegni delle Parti 

 

1 La Regione Puglia, facendo affidamento unicamente sulle risorse finanziarie FSC già stanziate 
nel quadro del CIS Taranto, intende promuovere l'acquisto dell'immobile ex sede della Banca 
d'Italia per un importo pari a circa € 5.000.000,00 da trasferire alla ASL Taranto che, con tale 



 

   
 
 

 
 
 

provvista, procederà ad acquisire l'immobile per destinarlo a sede della Scuola di Medicina e 
Chirurgia in accordo con l'Università degli Studi di Bari. 

2 L’Azienda Sanitaria Locale di Taranto procederà all'acquisto dell’immobile ex sede della Banca 
d’Italia a Taranto con le risorse FSC indicate al punto 1 e provvedendo ai successivi interventi di 
restauro e riuso per consentirne il riutilizzo per le finalità di formazione e ricerca universitaria in 
ambito medico, facendo affidamento sulle ulteriori risorse stanziate nel quadro del CIS Taranto, 
risorse in parte provenienti dai fondi FSC (complessivamente pari ad € 7.835.364,00) e in parte 
da ulteriori risorse messe a disposizione dal MiBACT così come approvato in data 22/5/2020 dal 
TIP nell’ambito del CIS per Taranto. Nella stessa sede il TIP ha assicurato di individuare un 
ulteriore disponibilità finanziaria per l’acquisto di attrezzature tecnologiche per i laboratori di 
ricerca della Scuola di Medicina. 

3 La ASL Taranto si avvarrà del supporto tecnico-amministrativo dell’Agenzia regionale Strategica 
per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET) della Regione Puglia, sia per le attività di 
progettazione sia per l'esecuzione degli interventi di restauro e riuso dell'immobile, secondo la 
convenzione già vigente tra i due enti pubblici regionali sottoscritta in data 16.1.2020. 

4 L’Azienda Sanitaria Locale di Taranto, al fine di garantire l’imminente avvio del 1° anno del Corso 
di Laurea in Medicina e Chirurgia, avvierà sollecitamente un primo lotto funzionale di rapida 
esecuzione per consentire la disponibilità di n.3 aule, situate al Piano rialzato dell'immobile e 
complete degli arredi minimi necessari per lo svolgimento delle attività di formazione 
universitaria. Per tale finalità sono disponibili gli ulteriori fondi FSC derivanti dalla 
rimodulazione effettuata dalla Regione Puglia in accordo con il Ministero per la Coesione e con 
il CIS Taranto. 

5 La ASL Taranto procederà, nell’ambito della provvista finanziaria di cui è stata dotata, al 
completo restauro e recupero dell'immobile per la destinazione prevista utilizzando sia le risorse 
economiche derivanti dalla rimodulazione dei fondi FSC sia le ulteriori risorse messe a 
disposizione dal MiBACT (Piano Operativo "Cultura e Turismo" - D. CIPE n.10/2018) così come 
rimodulata nell'ambito del CIS Taranto per le finalità di cui alla presente convenzione. 

6 L’Università degli Studi di Bari riceverà in comodato d’uso gratuito per n. 10 anni la struttura in 
oggetto e si impegna ad erogarvi, per un analogo periodo di tempo, le attività didattico-formative 
e di ricerca attinenti ai Corsi di Laurea in Medicina e Chirurgia già a partire dal primo semestre 
dell’anno accademico 2020-2021. Con successivo contratto da stipularsi tra l’Ente proprietario 
ASL Taranto e l’Università degli Studi di Bari entro il 30.1.2021 saranno disciplinate le condizioni 
per la concessione in comodato dell’immobile comprese le modalità di utilizzo e gestione delle 
parti comuni. 

7 L’Università degli Studi di Bari si farà carico degli oneri derivanti dall'organizzazione dell'attività 
didattica, esclusi quindi gli oneri che saranno sostenuti dall’ASL Taranto per la ristrutturazione, 
rifunzionalizzazione e allestimento dell’edificio sulla base e nei limiti dei finanziamenti ricevuti. 

Articolo 4 
Durata del Protocollo 

 

1 Le attività oggetto del presente Protocollo, a partire dalla data di sottoscrizione e salvo motivi di 
forza maggiore, saranno realizzate secondo una cronologia che tenga conto dei tempi procedurali 
e dei tempi tecnici progettuali che saranno di volta in volta concordati tra le parti. 



 

   
 
 

 
 
 

2 Il Protocollo d’Intesa ha una durata di n. 10 anni a decorrere dall’ultima sottoscrizione con firma 
digitale del presente documento. 

3 Il termine di cui al comma 2 può essere prorogato di comune accordo tra i sottoscrittori del 
Protocollo d’Intesa anche tramite la stipula di appositi atti aggiuntivi al fine di completare le 
attività avviate. 

4 Ove una delle parti dovesse constatare l’oggettiva impossibilità di perseguire le finalità di cui al 
presente accordo e a garantire gli impegni assunti ha la facoltà di recedere dal protocollo dandone 
comunicazione con un preavviso di almeno un anno. 

 

Articolo 5 
Risorse finanziarie 

 

1 Le Parti danno atto che le risorse alle quali si potrà attingere per il finanziamento delle attività 
previste dal Protocollo d’Intesa saranno esclusivamente quelle derivanti dal Contratto 
Istituzionale di Sviluppo (CIS) per Taranto, oltre ad eventuali ulteriori finanziamenti regionali, 
nazionali e comunitari concorrenti.  

2 Tutti i movimenti finanziari relativi alla gestione delle spese riguardanti le prestazioni in oggetto 
devono consentire la tracciabilità delle operazioni. 

 
Articolo 6 

 Controversie 
 

Le parti si impegnano a risolvere di comune accordo tutte le controversie che dovessero comunque 
insorgere tra loro in dipendenza del presente Protocollo per quanto concerne la sua validità, 
l’interpretazione, l’esecuzione e la sua risoluzione. In caso di mancato accordo nel termine di 30 
giorni decorrenti dalla comunicazione scritta di una delle Parti circa l’insorgere della controversia, 
la decisione sarà demandata al Tribunale del foro di Taranto. 

 
Articolo 7 

 Trattamento dei dati personali  
 

Ciascuna delle Parti si impegna a provvedere al trattamento, all’utilizzo, alla diffusione ed alla 
comunicazione dei dati personale raccolti nell’ambito delle attività di cui al presente Protocollo in 
conformità alla normativa vigente, rappresentata dal D.Lgs.  n. 196/2003 come modificato ed 
integrato dal D.Lgs.  n. 101/2018 e dal GDPR di cui al Regolamento UE 2016/679, ed alle prescrizioni 
contrattuali, esclusivamente per le finalità connesse all’attuazione del Protocollo stesso e per i relativi 
adempimenti di legge. Il Titolare del trattamento dei dati personali effettuato da ciascuna Parte è la 
Parte medesima nella persona del suo legale rappresentante pro tempore. Ciascuna Parte di impegna 
a comunicare tempestivamente all’altra il nominativo e recapito di eventuali Responsabili del 
trattamento. Le Parti avranno facoltà di rendere nota, sul proprio sito istituzionale, la collaborazione 
di cui al Protocollo d’Intesa. 

Articolo 8 
Norme finali 



 

   
 
 

 
 
 

 

1   Il presente Protocollo di Intesa viene sottoscritto mediante firma digitale ai sensi del D.L.gs. n. 
82/2005. La sua efficacia decorrerà dalla data dell'ultima sottoscrizione digitale. 

2.  Agli effetti fiscali le Parti dichiarano che il Protocollo è da considerarsi esente dall’imposta di bollo 
ai sensi dell’art. 16 della Tabella all. B) del D.P.R. n. 642 del 26.10.1972 e s.m.i., trattandosi di 
convenzione tra Enti Pubblici. 

3   Eventuali oneri e spese di registrazione saranno posti in egual misura a carico delle Parti. 

4   Tutte le comunicazioni relative al presente Protocollo saranno effettuate con efficacia liberatoria 
per le Parti ai seguenti indirizzi di posta elettronica certificata: 

- per la Regione Puglia: presidente.regione@pec.rupar.puglia.it  

- per ASL Taranto: direzionegenerale.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it  

- per l’Università degli Studi  di Bari “Aldo Moro”: rettore@pec.uniba.it  

Letto, confermato e sottoscritto (data della firma digitale) 

 

Il Presidente della Regione Puglia (Dott. Michele EMILIANO)    

_______________________________________________________________________ 

 

Il Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Bari (Prof. Stefano BRONZINI)   

_______________________________________________________________________ 

 

Il Direttore Generale Azienda Sanitaria Locale di Taranto (Avv. Stefano ROSSI)  

_______________________________________________________________________ 
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